5° TROFEO PROMOZIONALE 

AD INVITO

di PESCA SPORTIVA

“C I T T A’  di  D A V O L I”

con il patrocinio del 

Comune di Davoli

25/GIUGNO/2006

DI PESCA MARITTIMA CON CANNA DA RIVA

REGOLAMENTO PARTICOLARE

Art.1 – DENOMINAZIONE - La Società POSEIDON  di SOVERATO, indice il “5° TROFEO PROMOZIONALE AD INVITO di PESCA SPORTIVA “C I T T A’  di  D A V O L I” con il patrocinio del  Comune di Davoli” articolato in un'unica prova.

ART. 2- ORGANIZZAZIONE - La prova è organizzata dalla A.D.P.S. “POSEIDON” SOVERATO (CZ). Compete alla Società Organizzatrice richiedere ed ottenere le autorizzazioni necessarie per lo svolgimento delle gare. La manifestazione è retta dal presente Regolamento Particolare.

Tutti i partecipanti, per effetto della loro iscrizione, dichiarano di conoscere e accettare.

ART. 3 – PARTECIPANTI - Al Campionato sono ammessi X concorrenti.

Tutti i concorrenti devono essere a conoscenza del presente regolamento. 

Sono aperte le iscrizioni a chiunque desideri partecipare al trofeo tesserati e non. 

ART. 4 – CAMPI DI GARA ED ORGANIZZAZIONE - I campi di gara, preventivamente comunicati dagli organizzatori, saranno suddivisi in settori da 10 concorrenti ciascuno. Nel caso in cui il numero dei partecipanti non sia divisibile per dieci, sarà costituito un settore tecnico.

Organizzazione: ADPS “POSEIDON” SOVERATO tel. 3382624150 – 3204383184 email leonedj@virgilio.it
ART. 5 – ISCRIZIONI - Le iscrizioni, da effettuare con il modulo specifico allegato, dovranno essere trasmesse tramite il RAPPRESENTANTE di appartenenza o dal negoziante di fiducia e pervenire alla Società organizzatrice,  entro e non oltre il  23/GIUGNO/2006
Il contributo di iscrizione è fissato in € 10.00 .  La mancata partecipazione al Trofeo, quale sia il motivo, non da diritto al rimborso dei contributi versati. 

ART. 6 – OPERAZIONI PRELIMINARI - Le operazioni preliminari che saranno effettuate alla presenza del G.d.G. designato con le sotto elencate modalità, consisteranno:

· Nel sorteggio per la composizione dei settori che avverrà alle ore 07.00 del giorno della gara

· Nella  assegnazione per sorteggio dei posti numerati di gara che avranno luogo la mattina della gara al raduno dei concorrenti. 

Nella prova il sorteggio, per la composizione dei settori, verrà eseguito distribuendo i concorrenti nei vari settori tenendo conto ANCHE  della Società o negozio di appartenenza .

Alle operazioni preliminari potranno presenziare, in qualità di osservatori, i rappresentanti delle Società o negozi iscritti.

ART.  7 – RADUNO - Tutti i concorrenti dovranno trovarsi, a disposizione del Direttore di Gara indicativamente alle ore 06.30. del giorno previsto per lo svolgimento della gara presso il luogo che sarà comunicato dalla Società organizzatrice. 

PRESSO IL   BAR  CACIARO  Viale Cassiodoro Ex Via Nazionale Davoli Marina

Saranno considerati assenti i concorrenti che non si presenteranno all’ora suddetta, o che non abbiano provveduto a preannunciare il ritardato arrivo, anche a mezzo telefono o fax.

In caso di condizioni meteomarine avverse, l’orario per il raduno dei concorrenti può subire rinvii nell’arco della giornata. La comunicazione dovrà avvenire mediante avviso scritto e affisso nel luogo del raduno da parte del Direttore di Gara. La comunicazione dovrà contenere la nuova località di raduno, il giorno e l’ora. La stessa, dal momento della sua affissione, diventerà parte integrante del Regolamento, che tutti i partecipanti per effetto della loro iscrizione sono tenuti a conoscere ed osservare.

ART. 8 - INIZIO E TERMINE DELLA GARA - Premesso che la gara ha inizio al momento fissato per il raduno dei concorrenti e termina dopo la cerimonia di premiazione, il segnale d’inizio e di termine della singola prova verrà dato mediante segnalazione acustica, a cura del Direttore di Gara o da Ispettori da questi indicati. L’inizio ed il termine della gara verranno preavvisati con alcuni minuti di anticipo.

ART. 9 – VALIDITA’ DELLE PROVE - La gara avrà la durata di quattro ore con inizio alle ore 08.30 circa e termine alle ore 12.30 circa. Nel caso che per sopravvenute condizioni meteomarine avverse, sia posta in pericolo l’incolumità dei concorrenti o sia compromessa la regolarità della gara, il Direttore decreta la conclusione anticipata della competizione. Se essa ha avuto regolare svolgimento per almeno la metà del tempo stabilito, è ritenuta valida a tutti gli effetti e le classifiche redatte regolarmente. In caso di improvvisi temporali è opportuno sospendere momentaneamente la gara (stand by) con il ritiro immediato delle lenze in mare, al fine di evitare il contatto con le attrezzature pescanti. In questo caso la competizione potrebbe riprendere, dopo il passaggio del temporale ed il tempo perduto potrà essere recuperato ad insindacabile giudizio del Direttore di Gara. Durante questa fase i concorrenti, ovviamente, non possono avvicinarsi alle attrezzature pescanti.

Spetta al Direttore di Gara la decisione insindacabile della sospensione, del rinvio o della riduzione dei tempi di gara.

ART. 10 – PREDE VALIDE - Ai fini della classifica sono considerati validi i pesci di mare catturabili con le tecniche consentite dalle norme di gara, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge relative alle misure minime di cui all’allegata tabella e comunque non inferiori a 7 cm per tutte le specie non espressamente elencate nella tabella medesima.

ART. 11 – CONDOTTA DI GARA: 

Tutti i concorrenti sono tenuti al rispetto del presente Regolamento. In particolare sono tenuti ad osservare le seguenti disposizioni:

a) tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati dell’Organizzazione;

b) sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare prima dell’inizio della gara ed ai successivi accertamenti da parte degli Ufficiali di Gara;

c) il concorrente deve operare nel posto a lui assegnato; con pasturazione e tragitto galleggiante non deve essere invaso lo spazio assegnato a posti di gara contigui anche se casualmente liberi. Nel caso che il pesce allamato richiedesse l’invasione di spazio contiguo, la relativa azione di pesca deve essere favorita dai concorrenti dei posti vicini. Il recupero del pesce deve comunque essere effettuato nel proprio posto;

d) è consentito misurare il fondo prima dell’inizio della gara;

e) dopo il segnale d’inizio gara e fino al termine della stessa e la consegna del sacchetto del pescato, i concorrenti non possono ricevere né prestare aiuto né avvicinarsi ad altri concorrenti od estranei, né da questi farsi avvicinare;

f) è consentito l’uso di UNA canna, armate con un massimo di due ami. E’ consentito l’uso delle canne e mulinello con manovra di recupero. La cattura del pesce in fase di recupero è valida;

g) le canne di riserva debbono essere disinnescate. Non è consentita la riserva di calamenti innescati; 

h) gli ami devono essere privi di colorazione che non sia quella di produzione e di materiale aggiuntivo;

i) è ammessa la pasturazione in qualsiasi modo effettuata con esclusione del sangue, comunque trattato, e delle larve di ogni genere e tipo; è vietata anche la detenzione di quest’ultime con esclusione della camola del miele; LA PASTURA NON PUÒ ESSERE IN ALCUN MODO ANCORATA AL FONDO O COMUNQUE COLLEGATA AL POSTO GARA;
j) è vietato l’uso di esche metalliche ed artificiali, pesce vivo e larve di ogni genere e tipo, con esclusione della camola del miele. Eventuale pesce usato come esca dovrà essere preventivamente decapitato;

k) l’uso del guadino è consentito in forma strettamente personale ed esclusivamente per il recupero di prede allamate . E’ vietato l’uso di qualsiasi attrezzo atto a recuperare pesce autosganciatosi in aria e ricadente in acqua;

l) è vietata la cattura di pesci che non abbiano raggiunto la prescritta misura minima. Eventuali prede sotto misura dovranno essere immediatamente rimesse in acqua con la massima cautela. Il controllo della misura minima dei pesci è affidata agli Ispettori di sponda, al termine della gara. Nel caso in cui un pesce risultasse di misura non regolamentare, il concorrente subirà una penalizzazione di 50 punti; nel caso di due pesci di misura non regolamentare, la penalizzazione sarà di 200 punti. Tre pesci sotto misura comportano la retrocessione del concorrente all’ultimo posto della classifica di settore. Ovviamente i pesci sotto misura di cui sopra non debbono essere ammessi al peso;

m) il pescato deve essere conservato, durante la gara, ben in vista, in unico sacchetto trasparente, che potrà essere protetto esternamente da una rete a maglie larghe. Il pescato può essere bagnato, ma a fine gara deve essere consegnato pulito e sgocciolato entro il sacchetto fornito dall’Organizzazione;

n) al segnale di fine gara la lenza deve essere immediatamente recuperata con continuità; eventuale pesce allamato è valido;

o) il pesce ferrato dopo il segnale di chiusura non è valido;

p) a fine gara ogni concorrente resta fermo al proprio posto in attesa dell’arrivo dell’Ispettore incaricato del ritiro del pescato; firma l’apposito cartellino, a convalida del numero delle prede, per l’invio del pescato a luogo di pesatura. E’ fatto obbligo di consegnare il sacchetto anche se vuoto o, in caso di abbandono, prima del termine di gara.

q) gli accompagnatori ed i rappresentanti di Società devono tenere un comportamento corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara.

L’INOSSERVANZA DELLE NORME PARTICOLARI SOPRA INDICATE COMPORTERA’ AUTOMATICAMENTE LA RETROCESSIONE ALL’ULTIMO POSTO DELLA CLASSIFICA DELLA PROVA IN CORSO.

ART. 12 - PULIZIA DEL CAMPO DI GARA - Durante e/o al termine della manifestazione i concorrenti hanno l’obbligo di non abbandonare sul posto di gara, o gettare in acqua, rifiuti di qualsiasi genere e natura. Le banchine debbono essere lasciate pulite da rifiuti di qualsiasi genere.

Le Società organizzatrici sono tenute a fornire idonei contenitori per la raccolta finale di tutti i rifiuti che dovranno essere successivamente trasportati al più vicino posto di raccolta di Nettezza Urbana.

E' FATTO OBBLIGO RISPETTARE E TUTELARE LA NATURA, NONCHÉ DENUNCIARE EVENTUALI COMPORTAMENTI SCORRETTI DA PARTE DEI CONCORRENTI O DI ALTRE PERSONE AVENTI ATTINENZA CON LA GARA.

Eventuali infrazioni comporteranno la retrocessione all’ultimo posto.

ART. 13 - PESATURA DEL PESCATO - Le operazioni di pesatura possono aver luogo sul campo gara 10 minuti dopo il segnale di termine della prova, oppure al posto di raduno 30 minuti dopo il segnale di termine gara. A tali operazioni, da compiersi a cura del Direttore di Gara o da personale da questi incaricato, assisteranno il Giudice di Gara e rappresentanze di concorrenti.

La pesatura è effettuata AL NETTO DEL SACCHETTO IN UN CONTENITORE FORATO FORNITO DALL’ORGANIZZAZIONE previa verifica del pescato. La contestazione su eventuali errori di pesatura dovrà essere effettuata nell’attimo in cui viene pesato il pescato. 

ART.14 - PESCATO IN VIVO - Per eventuali prove con il mantenimento del pescato in vivo i concorrenti dovranno essere in possesso di una nassa di lunghezza e diametro tale da permettere libertà di movimenti al pesce in acqua.

Le prede sotto misura dovranno essere immediatamente rimesse in acqua con la massima cautela, pena la retrocessione all’ultimo posto della classifica di settore.

A fine gara i concorrenti non dovranno spostare i pesci dal proprio posto fino al momento del controllo del peso.

ART. 15 – SISTEMA DI PUNTEGGIO E CLASSIFICHE - La classifica ed il punteggio verranno stabiliti in base al seguente criterio: 1 punto a pesce ed 1 punto a grammo.
A parità di punteggio prevale il maggior numero di prede. In caso di ulteriore parità si assegnerà la media delle penalità (es. concorrente con 1500 punti, penalità 1; due concorrenti entrambi con 1200 punti e con lo stesso numero di prede, penalità 2,5; il concorrente che segue in classifica, penalità 4). 

Il concorrente che otterrà così la minore somma di penalità verrà proclamato: 

CAMPIONE del 5° TROFEO “CITTA’ DI DAVOLI”.

In caso di ulteriore parità prevarrà il maggiore numero di catture.

ART. 16 – PREMIAZIONI - Sulla base delle suddette classifiche saranno assegnati i premi di settore e finali previsti dal Regolamento istitutivo del Trofeo .

Il concorrente che non si presenterà a ritirare il premio assegnato perderà il diritto al premio stesso. Potrà non presenziare solamente in caso di forza maggiore e se avrà preavvertito in tempo debito il Direttore di Gara e delegato altro suo compagno per il ritiro.

ART. 17 – RECLAMI - Ogni concorrente ha facoltà di proporre reclamo ai sensi delle disposizioni contenute nel seguente regolamento.

· Non sono ammessi reclami concernenti la misurazione ed il peso del pescato.

· I reclami devono essere presentati in forma scritta, debitamente motivati. I reclami contro la condotta di gara degli altri concorrenti debbono essere notificati al Direttore di Gara  e presentati per iscritto al medesimo entro 30 minuti dal termine della gara.

· I reclami avverso l’operato del Giudice di Gara o degli altri  Ufficiali di Gara debbono essere preannunciati per iscritto al Giudice di Gara stesso entro 60 minuti dal termine della gara e fatti pervenire per iscritto.

· Ogni concorrente che si faccia autore di un reclamo deve provarne il fondamento e deve essere sempre sentito dal Giudice di Gara.

· I reclami avverso le operazioni di punteggio, classifica o errori di trascrizione debbono essere presentati per iscritto al Giudice di Gara entro 30 minuti dall’esposizione della classifica relativa.

· I reclami sono decisi seduta stante dal Giudice di Gara, dopo aver esperito la necessaria fase istruttoria.

ART. 18 – UFFICIALI DI GARA - Sono Ufficiali di Gara:

Giudice di Gara             GIUSEPPE MASSARA

Direttore di Gara 
GARUFI DOMENICO



Segretario di Gara: 
LEONE ALBERTO

ART. 19 - RESPONSABILITA’ - I partecipanti hanno l’obbligo di adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare danni alle persone e alle cose. L’autorità marittima, le Società Organizzatrici, gli Ufficiali di Gara e gli Ispettori, sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che, per effetto della gara, possano derivare alle persone o alle cose attinenti alla gara o a terzi.                                                   
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